Perché mi sono iscritto al Pd

Sono tanti quelli che parlano e criticano, basandosi su luoghi comuni e slogan superficiali. Per la politica è un atteggiamento immaturo, irresponsabile e stupido. Almeno una volta al giorno leggo o sento: “La politica italiana mi fa schifo”. Condivisibile o meno, per carità.

Il risultato? Qualunquismo e generalizzazione. Fare di tutta un’erba un fascio, insomma. Ma bisogna FARE qualcosa per la politica, non DIRE qualcosa e fermarsi lì. 

Io ci sto provando: da qualche parte, qualcuno, in qualche modo, dovrà pur iniziare.

Perché Pd? Primo: mi fido delle persone che a Desenzano lo compongono. Secondo: l’alternativa principale era (ed è) un partito in cui non si capisce dove arrivino i soldi e dove la passione. Terzo: credo che il Pd sia l’unica istituzione abbastanza forte da scrollare la politica italiana e risvegliarla, farle inserire la prima intanto e, una volta per tutte, farle togliere la retromarcia. 
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